
Educazione  all’affettività  e
alla sessualità: l’importanza
della Comprehensive Sexuality
Education
L’educazione sessuale nelle scuole rappresenta un argomento
fondamentale ma ancora tabù in Italia, specialmente quando si
parla di includere non solo l’anatomia e la biologia della
riproduzione, ma anche una comprensione emotiva e affettiva.
Introdurre nelle scuole italiane la Comprehensive Sexuality
Education  (CSE),  un’educazione  alla  sessualità  completa  e
integrata,  risponde  a  una  necessità  di  formazione  che
abbraccia  diverse  sfere  dell’identità  e  del  benessere
individuale. Questa educazione non riguarda soltanto il sapere
biologico, ma il riconoscimento dei sentimenti, la gestione
delle emozioni e l’importanza del rispetto reciproco nelle
relazioni.

Sessualità  adulta  e  abbattimento  dei  tabù:  l’importanza
dell’educazione precoce

Uno dei punti cruciali che la CSE affronta riguarda i tabù
culturali legati alla sessualità e alla sfera intima. Mentre
la  scuola  dovrebbe  fornire  strumenti  per  comprendere  il
rispetto,  il  consenso  e  la  consapevolezza,  è  anche
fondamentale discutere dell’evoluzione della sessualità nelle
fasi successive della vita.

Nel  contesto  di  una  sessualità  adulta  sana,  un’educazione
completa  può  anche  sfatare  alcuni  miti  riguardanti  la
sessualità e la propria intimità. Questo include, ad esempio,
un’apertura progressiva verso i sex toys, tra cui i vibratori,
strumenti spesso fraintesi o stigmatizzati, ma che possono
rappresentare un modo per esplorare la propria sessualità e
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accrescere  la  conoscenza  del  proprio  corpo  e  dei  propri
desideri.  Sebbene  non  sia  appropriato  trattare  questo
argomento  con  i  più  giovani,  un’educazione  graduale  e
calibrata nel tempo può aiutare gli adulti di domani a vedere
questi strumenti come una parte normale e sana della propria
sessualità.

La  Comprehensive  Sexuality  Education:  un  modello  educativo
completo e trans-culturale

Il Gruppo CRC, che da anni monitora la situazione dei diritti
dei minori in Italia, sottolinea la necessità di un approccio
strutturato e olistico, che inizi già nelle scuole secondarie
di secondo grado. Secondo le Linee guida UNESCO sulla CSE,
pubblicate per la prima volta nel 2009 e aggiornate nel 2018,
l’educazione  alla  sessualità  deve  mirare  a  sviluppare  un
benessere individuale e relazionale, stimolando nei giovani la
consapevolezza dei propri diritti e dei propri bisogni, una
competenza indispensabile anche in età adulta.

A livello europeo, la CSE è già realtà in molti paesi: ad
esempio,  in  Svezia  e  Germania  l’educazione  sessuale  è
obbligatoria da oltre cinquant’anni, mentre in Francia è stata
resa  obbligatoria  nel  2001.  Secondo  il  Global  Education
Monitoring Report dell’UNESCO, solo il 20% dei Paesi ha una
legislazione  che  rende  obbligatoria  l’educazione  sessuale
nelle scuole, ma la CSE è sempre più riconosciuta come uno
strumento fondamentale per promuovere l’uguaglianza di genere
e ridurre il rischio di abusi.

Italia:  tra  ritardi  e  proposte  per  l’educazione  alla
sessualità

Nel nostro paese, l’educazione sessuale nelle scuole non è
obbligatoria e l’approccio varia notevolmente da una scuola
all’altra,  lasciando  i  ragazzi  privi  di  un  percorso
strutturato.  Tentativi  per  regolamentare  l’educazione
all’affettività sono stati fatti nel corso degli anni, ma



nessuna proposta ha mai raggiunto la piena applicazione. La
mancanza di educazione sessuale nelle scuole italiane non solo
penalizza i ragazzi, ma potrebbe esporli a maggiori rischi di
infezioni sessualmente trasmissibili (IST) e ad una limitata
conoscenza sui temi del consenso e della prevenzione. Secondo
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, infatti, una mancanza
di educazione sessuale completa contribuisce all’aumento di
gravidanze  adolescenziali  e  IST,  oltre  a  rappresentare  un
fattore di rischio per le relazioni disfunzionali.

I benefici di un’educazione sessuale completa: prevenzione e
salute mentale

Introdurre la CSE significa non solo educare sui meccanismi
biologici,  ma  anche  aiutare  i  giovani  a  comprendere  le
dinamiche emozionali, stimolando un approccio consapevole alle
relazioni. Studi internazionali mostrano che i programmi CSE
contribuiscono a ridurre le relazioni tossiche, a favorire il
rispetto reciproco e a sviluppare l’empatia e il consenso.

Secondo un rapporto dell’UNESCO, le scuole che implementano
programmi di CSE registrano un calo dei comportamenti sessuali
a rischio e una maggiore competenza nel riconoscere i segni di
abuso  e  manipolazione.  Un’educazione  emotiva  e  affettiva
completa  è  altrettanto  rilevante  per  la  salute  mentale:
supportare gli adolescenti a riconoscere i propri bisogni e a
costruire  una  sana  autostima  può  prevenire  sintomi  legati
all’ansia e alla depressione, fenomeni sempre più comuni in
questa fascia d’età.

La Comprehensive Sexuality Education come prevenzione della
violenza di genere e degli stereotipi

La CSE è anche uno strumento di prevenzione della violenza di
genere  e  degli  stereotipi  sessisti.  Educare  al  rispetto
reciproco  e  all’autodeterminazione  aiuta  i  giovani  a
riconoscere  i  propri  diritti  e  i  segnali  di  abuso  o  di
coercizione.  Diversi  studi  evidenziano  come  i  ragazzi  che
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hanno accesso a un’educazione sessuale completa siano meno
inclini a tollerare comportamenti abusivi e più consapevoli
del valore del consenso.

Cosa dicono i dati: un divario da colmare

I dati europei mostrano che i Paesi che implementano la CSE
come materia obbligatoria nelle scuole hanno tassi più bassi
di gravidanze adolescenziali e IST rispetto a quelli che non
lo fanno. Ad esempio, la Svezia ha registrato un calo del 25%
nelle gravidanze adolescenziali tra il 2010 e il 2020, un
fenomeno che gli esperti attribuiscono all’educazione sessuale
integrata e ai servizi di consulenza disponibili.

In Italia, dove manca un approccio sistematico alla CSE, si
riscontra ancora una certa resistenza culturale. Tuttavia, i
sondaggi  dimostrano  che  il  70%  dei  genitori  italiani  è
favorevole  all’introduzione  dell’educazione  sessuale  nelle
scuole, a condizione che venga trattata con sensibilità e
competenza.

Conclusioni: verso un’educazione alla sessualità consapevole

L’introduzione della CSE nelle scuole italiane rappresenta un
passo fondamentale per la crescita e il benessere delle nuove
generazioni.  Educare  alla  sessualità  e  all’affettività
significa  preparare  i  giovani  a  vivere  relazioni  sane,  a
comprendere  l’importanza  del  consenso  e  del  rispetto  e  a
sfatare  tabù  come  quelli  legati  all’uso  dei  sex  toys,
strumenti di cui comprenderanno l’utilità solo in età adulta.

La Comprehensive Sexuality Education non è solo un’opzione
educativa, ma un diritto delle nuove generazioni, che meritano
un percorso scolastico completo e libero da pregiudizi.

 

https://www.ospedalebambinogesu.it/gravidanza-in-minorenni-96849/
https://www.ospedalebambinogesu.it/gravidanza-in-minorenni-96849/

